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NOTIZIE DAL CENTRO E DAI SOCI 
 
 
Memoria, identità e turismo lento lungo i corsi d’a cqua d’Europa – 12/13 ottobre 2012 
 
Il Centro Internazionale Civiltà dell’Acqua ha il piacere di annunciare la due giorni “Memoria, 
identità e turismo lento lungo i corsi d’acqua d’Europa”, eventi organizzati in collaborazione con 
UNESCO Venice Office, Museo della Navigazione Fluviale di Battaglia Terme e Comune di 
Battaglia Terme (12-13 ottobre 2012). Sabato 12 ottobre si terrà a Battaglia Terme un convegno 
internazionale in cui i Musei della Navigazione Fluviale d’Europa, ed addetti ai lavori del settore 
della navigazione interna, descriveranno esperienze ed iniziative nell’ambito dello sviluppo di un 
turismo lento e sostenibile lungo i corsi d’acqua. Domenica 13 ottobre si terrà a Venezia, presso la 
sede di Unesco Venice Office, una tavola rotonda a cui parteciperanno i Musei di tutt’Europa, allo 
scopo di avviare una rete europea di Musei della Navigazione Fluviale. Una rete che ha lo scopo di 
sviluppare iniziative condivise di valorizzazione del patrimonio e della storia della navigazione di 
fiumi e canali. Saranno presentate nuove proposte per la promozione del turismo fluviale in Europa 
e discusse opportunità di finanziamento delle stesse attraverso progetti europei e sponsor diversi. 
www.unesco.org/venice - www.civiltacqua.org  
 
 
Art Night Venezia 2012 - L'arte libera la notte   

Nell’ambito dell’iniziativa “Art Night Venezia 2012 – L’arte libera la notte”, organizzata e promossa 
da UNESCO Venice Office presso la propria sede di Palazzo Zorzi a Venezia, sabato 23 giugno, 
Centro Civiltà dell’Acqua in collaborazione con Unesco, Università Ca’ Foscari Venezia, Veritas e 
WWF, hanno presentato un evento speciale per il calcolo dell'impronta idrica. Alessandro Galli 
(Responsabile Scientifico per il Mediterraneo del Global Footprint Network), ed Eriberto Eulisse 
(Direttore del Centro Civiltà dell’Acqua), hanno illustrato la teoria dell’Impronta Ecologica, un 
indicatore utilizzato per valutare il consumo umano di risorse naturali rispetto la capacità della 
Terra di rigenerarle. Grazie a dei supporti informatici, il pubblico ha potuto inoltre sperimentare il 
calcolatore sull'impronta idrica elaborato da WWF in collaborazione con l’Università della Tuscia, 
che permette di comprendere l'impatto dello stile di vita di una persona sul consumo di acqua. 
E' stato inoltre presentato l’interessante progetto “More Water Less Plastic”, promosso 
dall’Università Ca’ Foscari Venezia (Dipartimento di Economia) in collaborazione con Veritas, 
sviluppato dal Prof. Carlo Giupponi e dagli studenti della facoltà di Economia dell'Ambiente. Il 
Progetto ha lo scopo di promuovere l’uso dell’acqua con bottigliette ricaricabili in città 
turisticamente frequentate come Venezia, ed illustra la sostenibilità e la convenienza dell’uso di 
bottigliette ricaricabili presso il Campus universitario di San Giobbe. La serata si è conclusa con 
la prima assoluta della "Sinfonia delle Dolomiti", composizione musicale di Alberto Grollo che 
celebra la bellezza delle Dolomiti, inserite dal 2010 nella lista UNESCO del Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità. www.unesco.com/venice - www.civiltacqua.org  

 
Campagna di pubblicità progresso “Raccogli e riutil izza l’acqua piovana!” 
 
In un periodo caratterizzato da eventi meteorologici improvvisi ed intensi e dallo stato siccitoso di 
molte sorgenti alpine, risulta fondamentale la diffusione di una nuova Cultura dell'Acqua, basata 
sulla gestione consapevole di questa risorsa. Il Centro Internazionale Civiltà dell’Acqua ha lanciato 
la campagna di pubblicità progresso “Raccogli e riutilizza l’acqua piovana!” per sensibilizzare la 
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cittadinanza sulla necessità di rivedere ed ottimizzare i consumi di acqua ad uso domestico, 
agricolo ed industriale. Presso i comuni di Treviso, Venezia, Padova e Belluno sono stati affissi, in 
momenti diversi dell’anno, dei manifesti che promuovono l’installazione di un impianto di raccolta e 
riutilizzo dell’acqua piovana. Entusiasta dell’iniziativa, Provincia di Treviso ha patrocinato la 
campagna finanziando la ristampa dei manifesti e la distribuzione presso tutti i Comuni e le Scuole 
del comprensorio provinciale. Installando un sistema di raccolta e filtrazione dell'acqua piovana 
nelle nostre case potremo ridurre il consumo di acqua potabile del 30%!  L’acqua piovana, 
opportunamente filtrata, può essere utilizzata ad uso domestico per lavare l’automobile, per lo 
scarico dello sciacquone del wc, per il bucato in lavatrice e per irrigare il giardino. In agricoltura 
l’acqua piovana può essere utilizzata per irrigare i campi e gli orti, e nel settore industriale per le 
attività di pulizia e raffreddamento dei macchinari. www.civiltacqua.org  
 
 
AMA l’acqua del tuo Rubinetto!  
 
Sabato 26 maggio si è svolta a Treviso la cerimonia di premiazione del Concorso per le scuole 
“AMA l’acqua del tuo rubinetto!” relativa al progetto didattico realizzato dal Centro grazie al 
contributo di Alto Trevigiano Servizi. Sono state coinvolte nel progetto scuole elementari e medie 
dei comuni del comprensorio di Alto Trevigiano Servizi, per un totale di 1072 alunni e 51 classi. Il 
progetto ha approfondito le caratteristiche e la qualità dell’acqua di rubinetto ATS, suggerendo 
alcune buone pratiche per utilizzarla senza sprechi. Per il particolare impegno dimostrato e per 
l’originalità degli elaborati presentati al concorso, sono state premiate la scuola media di Maserada 
con il dvd “What is water?”, la scuola media di Quero per i giochi “Acquopoli” e “Memori Acqua”, e 
la scuola elementare di Vascon per il “Calendario dell’Acqua 2013”. Alto Trevigiano Servizi 
installerà presso le scuole premiate un erogatore di acqua del rubinetto ATS. www.civiltacqua.org 
 
 
Scopri il Fiume Zero! 
 
Si tratta della prima edizione del progetto didattico e concorso a premi realizzato dal Centro grazie 
al contributo del Consorzio di Bonifica Acque Risorgive. L’iniziativa è stata rivolta alle ultime classi 
della scuola elementare ed alle scuole medie dei comuni di Mogliano Veneto e Marcon, con il 
coinvolgimento di 167 alunni. Le classi hanno svolto una lezione-laboratorio in classe sugli 
elementi caratteristici dell’ecosistema del fiume Zero, e la visita guidata dell’area naturalistica 
“Nicolas” situata a  Bonisiolo, e bonificata dal Consorzio Acque Risorgive attraverso un progetto 
sperimentale di tutela delle acque dello Zero. Il progetto didattico si è concluso con un concorso a 
premi la cui cerimonia di premiazione si è svolta sabato 19 maggio a Marcon. Per l’entusiasmo 
dimostrato ed il notevole impegno nell’approfondire le tematiche del progetto, sono state premiate 
tutte le classi che hanno partecipato al concorso, con un buono spesa per materiale didattico (libri, 
dvd, cd rom, ecc). www.civiltacqua.org  
 
 
 
NOTIZIE DALL’ITALIA E DAL MONDO 

 
06/07/12 
 
Nuove politiche europee per fronteggiare il cambiam ento climatico nella regione dell’Artico 

Il cambiamento climatico avanza inesorabile e si manifesta concretamente sull’ecosistema 
dell’Artico. Lo stile di vita delle popolazioni indigene, il loro rapporto con l’ambiente, l’economia 
stessa e gli scambi commerciali stanno cambiando. A causa del rapido ritiro dei ghiacciai e grazie 
al progresso tecnologico, si stanno sviluppando nella regione nuove opportunità di crescita 
economica legate al trasporto marittimo, alle estrazioni minerarie, allo sfruttamento di nuove fonti 
di energia. Attività che potranno giovare all'economia locale, ma che richiedono uno sviluppo 
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prudente e sostenibile evitando di danneggiare ulteriormente quanto già provocato dal 
cambiamento climatico in atto. Nel dicembre 2008 la Commissione Europea ha chiesto il 
riconoscimento dello “Status di Osservatore” della regione dell’Artico, allo scopo di vigilare sullo 
sviluppo dell’area promuovendo politiche volte a disciplinare la gestione eco-sostenibile delle 
risorse locali. Lo “Status di Osservatore” è stato riconosciuto dal Consiglio Artico a fine 2011, e 
attualmente la Commissione Europea sta sviluppando politiche, occasioni di confronto, e progetti 
di ricerca sull’adozione di tecnologie eco-sostenibili per la gestione delle risorse locali. L’Unione 
Europea desidera infatti proteggere il Pianeta da ipotetici danni irreversibili causati dal 
cambiamento climatico e favoriti da uno sviluppo economico imprudente dell’Artico. 
www.asterisconet.it   

20/07/2012 

Acque reflue, Italia sotto accusa dalla Corte di Gi ustizia Europea 

La Corte di Giustizia Europea condanna l'Italia per il mancato rispetto delle norme sugli scarichi 
urbani in numerosi comuni italiani (Calabria, Sicilia, Campania, Puglia, Abruzzo, Lazio, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria) e ribadisce l'obbligo per i comuni di adeguare quanto prima gli impianti per 
il trattamento e lo scarico delle acque reflue. La Direttiva Europea 271 del 1991 ha introdotto 
nuove norme per proteggere l'ambiente dall’impatto ambientale causato degli scarichi di acque 
reflue, fra cui l'obbligo di sottoporre queste acque a trattamento biologico prima del rilascio 
nell’ambiente. Nel 2009 la Commissione aveva aperto una procedura d'infrazione contro l'Italia 
dopo aver constatato che numerosi comuni, non avevano ancora adeguato gli impianti per il 
trattamento delle acque reflue in base a quanto previsto dalla Direttiva. L’Italia ancora una volta 
dimostra un forte ritardo rispetto agli altri paesi europei sulle misure volte alla tutela dell’ambiente. 
http://andreazanoni.it  

12/07/2012 

Greenpeace e l’iniziativa “Facciamo luce su Enel” 

Greenpeace ha svolto tramite l’Agenzia Somo una ricerca sugli impatti ambientali provocati dalle 
centrali a carbone di Enel, sulla base della metodologia adottata dall’Agenzia Europea per 
l’Ambiente, per stimare i danni delle emissioni nell’atmosfera da parte degli impianti per la 
produzione di energia elettrica attraverso l’utilizzo del carbone. I risultati della ricerca hanno 
stimato in 2 miliardi di Euro l’anno i danni sanitari, ambientali ed economici, provocati da questa 
attività in Italia. Enel risulta infatti al primo posto nel nostro paese per le emissioni di CO2 
nell’atmosfera: 36,8 milioni di tonnellate emesse nel 2011, pari alla somma delle emissioni del 
settore della produzione dell’acciaio e del cemento, e circa il 55% in più rispetto a quanto emettono 
i grandi gruppi nel settore della raffinazione. La ricerca ha stimato inoltre la morte prematura di una 
persona al giorno a causa degli impatti negativi di questa attività. I dati della ricerca, sono stati 
inviati ad Enel e divulgati da Greenpeace nel proprio sito web, scatenando una contestazione di 
Enel rispetto ai termini utilizzati per descrivere gli esiti della ricerca. Il Tribunale di Roma ha 
respinto il ricorso di Enel giudicando “le espressioni utilizzate (…) conformi all’importanza e 
all’interesse della tematica trattata”. www.facciamolucesuenel.org - www.greenpeace.org  

06/07/12 
 
Allarme siccità in Veneto: intere colture a rischio   
 

L’estate 2012 sta registrando temperature paragonabili a quelle dell’estate 2003. Ciò che 
preoccupa maggiormente è lo stato di siccità di cui soffre buona parte del Paese. In primavera è 
piovuto davvero poco ed è stato registrato un calo nelle precipitazioni pari al 6% rispetto agli scorsi 
anni: le riserve idriche non sono riuscite a ricaricarsi in vista dell’estate. Durante il mese di giugno 
e la prima parte del mese di luglio si sono verificati pochi eventi piovosi, di breve durata e notevole 
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intensità, accompagnati spesso da grandine e forti raffiche di vento. A soffrire questa situazione 
soprattutto gli agricoltori del Nordest. Le coltivazioni soffrono il caldo: sopra i 30 gradi le piante 
cessano di crescere ed entrano in uno stato di sofferenza. Il granoturco è appassito, le piante di 
pomodoro faticano a crescere. Il caldo eccessivo fa evaporare l’acqua necessaria al loro 
nutrimento. L’acqua distribuita con l’irrigazione scarseggia e non riesce a soddisfare il fabbisogno 
idrico delle piante coltivate, che in questo periodo dell’anno attraversano un momento cruciale per 
lo sviluppo e dovrebbero completare la loro fase di crescita. www.coldiretti.it  

 

09/07/2012 

 

Lazio: bandiera nera per la qualità delle acque 

Dieci punti sulle foci dei corsi d'acqua del Lazio sono risultati "fortemente inquinati". È quanto 
emerge dalle analisi condotte da Legambiente nell’ambito dell’iniziativa “Goletta Verde”. Giorgio 
Zampetti, responsabile scientifico di Legambiente rileva che la performance nella depurazione 
delle acque e nella gestione del sistema fognario del Lazio è fra le peggiori al centr’Italia, con un 
carico di prodotto trattato pari al 65% ed una media nazionale che si attesta attorno al 75%. 
Legambiente ha assegnato una “bandiera nera” al Comune di San Felice Circeo situato all’interno 
del Parco Nazionale del Circeo, per la pessima qualità delle acque del canale che sfocia nel Mar 
Mediterraneo all’altezza di Via Gibraleon. La seconda bandiera nera è stata assegnata al Comune 
di Roma per aver promosso nuove iniziative edilizie sul litorale di Ostia, già fortemente 
compromesso dal punto di vista naturalistico e paesaggistico. Una vera e propria lotta contro gli 
scarichi illegali e gli abusi edilizi lungo le coste del Lazio. La promozione di attività concrete per 
uno sviluppo di qualità dell’area basato sull’adozione di misure e comportamenti eco-sostenibili. 
www.legambiente.it  

 

 
APPUNTAMENTI  

 

Europe - INBO 2012 - X Conferenza Internazionale su ll’Applicazione e Sviluppo della 
Direttiva Europea Acque 2000/60 

La X Conferenza Internazionale “Europe - INBO 2012” si terrà, il 17-18-19 ottobre 2012 a Istanbul, 
in Turchia. L’evento si rivolge a tutte le organizzazioni aderenti a INBO, alle amministrazioni 
interessate alla realizzazione della Direttiva Europea Acque 2000/60 e le sue "Direttive derivate", 
appartenenti ai paesi membri e candidati dell’Unione europea e a tutti gli altri paesi dell'Europa 
orientale. La tre giorni affronterà tematiche quali la situazione attuale rispetto all’attuazione della 
Direttiva 2000/60 e della Direttiva sulle inondazioni, il progetto di Freshwater UE Blueprint, le 
strategie per affrontare la siccità e cambiamenti climatici. La partecipazione è gratuita ma è 
necessaria l'iscrizione. http://www.inbo-news.org  

 

Terza Conferenza Internazionale sulla Decrescita pe r la Sostenibilità Ecologica e l’Equità 
Sociale – Venezia 19-23 settembre 2012 

Si svolgerà a Venezia dal 19 al 23 settembre la III Conferenza Internazionale sulla Decrescita, un 
importante evento per riflettere sul futuro del Pianeta e dell’umanità alla luce dell’attuale modello di 
sviluppo che incide sugli stili di vita e sull’approccio alla vita stessa della società. In un epoca 
caratterizzata dal cambiamento climatico, dal saccheggio delle risorse del Pianeta, da lotte per la 
giustizia sociale ed ambientale, dalla dipendenza crescente dell’uomo dalle tecnologie e da una 
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crisi dei legami sociali, risulta fondamentale l’adozione di un nuovo modello di sviluppo che 
contempli il ritorno a principi quali sostenibilità, rispetto, solidarietà, giustizia e partecipazione 
attiva. La Conferenza è articolata in tre assi tematici: beni comuni, lavoro e democrazia. La prima 
sezione dedicata ai beni comuni, presenterà il tema della transizione verso modelli equi e 
sostenibili di proprietà, usufrutto, gestione, tutela, condivisione e fruizione dei beni e delle risorse. 
La seconda, dedicata al tema del lavoro descriverà modelli equi e creativi di produzione, cura, 
sicurezza sociale e previdenza. La sezione “democrazia” illustrerà la necessità di decrescita e 
transizione delle istituzioni democratiche verso modelli partecipati, decentrati e di responsabilità 
ecologica e intergenerazionale. www.venezia2012.it  

 

Vacanza Fluviale sul Piave 

Venerdì 27 luglio scade il termine ultimo per le iscrizioni alla Vacanza Fluviale nel medio corso del 
Fiume Piave, organizzata dal Circolo Legambiente Piavenire di Maserada. L’iniziativa si rivolge ai 
ragazzi dai 10 ai 15 anni, e si svolgerà fra il 30 luglio ed il 3 agosto lungo le rive del medio corso 
del Piave tra i comuni di Ponte di Piave, Ormelle, Cimadolmo, Breda di Piave, Maserada e San 
Biagio di Callalta. Un’ opportunità per conoscere l’ambiente fluviale del Piave, e per riconoscere le 
specie ittiche dei torrenti di risorgiva e del fiume. Nel corso dei 5 giorni i ragazzi avranno inoltre la 
possibilità di approfondire il tema delle reti alimentari degli ecosistemi acquatici e di incontrare  
tecnici che vivono e conoscono profondamente questo fiume. 
Il corso comprende: vitto e merende; pernottamento di una sera  (giovedi); visite; lezioni, attività di 
laboratorio e materiale didattico; assicurazione; assistenza e vigilanza da parte di personale adulto 
inserito nel Registro Nazionale degli Educatori Ambientali di Legambiente.  
Per info e prenotazioni: Fausto Pozzobon 347 2628836 http://home.teletu.it/piavenire/circolo.htm  

 

Corso residenziale di ecologia sul Piave e nel bosc o del Montello: 20-25 agosto 

Organizzato dal Circolo Legambiente Piavenire di Maserada, l’iniziativa si rivolge ai ragazzi fra i 10 
ed i 14 anni e si svolge lungo il corso del Piave e sul Montello presso una casa colonica. Si tratta di 
un “campo avventura – ecologia”: i ragazzi realizzeranno la catalogazione delle essenze arboree, 
approfondiranno le peculiarità geologiche della collina del Montello (le grotte di natura carsica, i 
ruscelli di grotta, le doline, le componenti geologiche della stratigrafia montelliana), saranno guidati 
nel censimento di alcune zone umide del colle (la Busa delle Rane, la serie di ruscelli a nord-est 
tra la collina e il greto del Piave), e nell’osservazione dell’ambiente idrico del Piave con il 
campionamento e riconoscimento dei macroinvertebrati acquatici. Il corso comprende: vitto e 
merende; pernottamenti; visite; attività di laboratorio e materiale didattico; assicurazione; 
assistenza e vigilanza da parte di  personale adulto inserito nel Registro nazionale degli educatori 
ambientali di Legambiente. 
Per info e prenotazioni: Fausto Pozzobon 347 2628836 http://home.teletu.it/piavenire/circolo.htm  
 

 

 
 
 
Per quanti volessero collaborare alla nostra newsle tter con notizie dall’Italia e dal Mondo, 
scrivete a:  comunicazione@civiltacqua.org 
 
Il Centro Internazionale Civiltà dell’Acqua rispetta il diritto alla privacy dei destinatari della nostra 
newsletter secondo il D. Lgs. 196/03 . Per cancellarsi dalla mailing list è sufficiente rispondere a 
questa e-mail e scrivere nell'oggetto: rimuovetemi.  


